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;v ,̂ ARI,G1, i7. '•^W'GauHs ^M Figaro 
ricéveller.p ..UH; Con̂ unicatO!, che li;mi-

, natela di pene severe se, Qojìùnwerunno-
, ad attaccare UAaserablea e MaoMahon.' 
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, E S E R C I T O AUflTitouiv&AHVca;^' 

•-'•: ^ìi-Kàmarad^ fòglio ' militare ufficiale 
oiî eUlAustria, indica \é modìtìcaztdnì'che 

iurono introdotte néiròrg'arìiìiiiazione de-. 
-Tiglil'Aonwdy. liti fanteria della landwelir 

ia ungherese, Kfiitma altrei-iante dìviBionì-
•.iTq.uanii.sóuòjMfiJdi8treiu; ciascuna'divi. 
nr:Sionecous^idiodue brigate di fuiiteria. 
tv, Aliti antiche 22 brigate saranno 'sosti . 

tutte 14 nuovebrigutedi'fàhlerìaV^forie, 
oi.ciascUna!ttii6 os7ŝ b"dttagUt)ìti1;*1"f(flsiad-
«i.camexiÈì̂ 'di!cava1Iéjriai'6 '̂letbiÌtt̂ Hè--di. 
, mitrógUatriÉH éeskano di'far pàhtì̂ 'dèll& 
., fbi'ìgate di'fantEriaiOtìiascutta''delle'^Ìi < 

sarà divisij in due mezze brigate^ 'Cbm ; 
rpòste rispéttivumente di^3''0"'4'Batl£^-j 

'.Ijhoni^ e''pel momento' collocate, ' al. 
iipunto' vdi vista ' tattico ' e disciplinare, > 

t'̂ BoiWil comando dei capi'dì battaglione 
^^!Ì)er'anziaftiià-drgrQdo. '• : •' ; 
nf;;5Là%c{ÌvÉ̂ ll'érÌa'della lafidwehr unghe'-

•iTere 'stìfraf-̂ ôrtìiata 'in"'reggìm*e'nCi, "^e\: 
momento dì quattro sqtjadrótìi éi*ascuno. 
'olienti; tóè'iiéenti saràhntf provvisoria 

' î er̂ te sqlto gh ord^n.î degli agiichipo-
-iinandanti di'̂ divisione di cavalleria. I, 
'̂ Teig îmentì di 'cavalleHa^cómpoati cìa-
•*scuno'di 2 dìvisìòiifj porteranno il.nu! 
,xnerp^.da.,,\^j4,Q,, .î 'organain,̂ ^̂ ^̂  ' 

, divisioni di mitragliatrici resterà im-
mutato''per farà sbcóhdo ì vari d'istrelll 

/della landwehr/' '• : , • '̂ *- '̂ ' 

• . • • • : • - . j j t ' r , * i * • - : • • . - -

Alcuni dir̂ pacci da diverse !bnU,î et 
t̂ono.jq d,ubbio la notìzia data per,pf̂ ma 
éi;AVAl(geìneim Zeitung, dello sbarco.Jipè-, 
rato dalia: cannoniera tedesca NnuUlus 
a ^araus,.,sibila costa di Spagna, e sullâ  
occupazione di quella.fiiazz ,̂̂  dopo l.ieVe 

, resisitnza dei Garlisiì. Gadrebberp̂ q̂pintji 
da, 8.' tutte le oong t̂̂ ure ^pUat giampà 
.sulle conseguenze di,quell'avvenimento, 

• S ' j ' ^ 
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e su quelle di altri fatti consijniU. che 
ûnâ  ,fl(ìji,ìglia' tedesca (lic^yasi ripianta 

contro, a.Uri punti, della, costa occupati 
dai 'OiTiisti.-"V .= . ,.,,,... , ,•,,',. '• . 

Fra qiifste n̂o_tiz|ê ĉoptr,addi|pr.ĵ  nep 
rimane altro p^rtW che, quello, di â  
.tendere informazioni ulteriori e più 
precise, ,̂̂ ,,.̂ , ; , 

Solo ci sembra inverosimile phe uh 

|eiaiH ,̂̂ .8Ì.a8i apur̂ dat̂  dt,acco^{ier^ p 
propaĵ iPj uria ,notizia dî ciuellp, grayìtà 
sènza èsserne sicuro, come ci semtji'a 
iir\possibile ch'esso abbia cp,rrÌspondenti 
così poco fedelC , -; i, , • ,,„, • 

Noi persisttarao a credere, che se non. 
tutto, .ci fosse almeno Ja quella notizia ,< 
quache cosa, di. véro,, .,• . , . ,„ , , -

Non possiamo aspettarci, novità idi. 
qualche .IHIÌ^YP ' fiaila;;f ranciàĵ  fipehè 
,aU'Assemble2k,dpiiiifappreaentanti:nP,P*Siaf 

, jy^ft^ta,'in,discqssiqR^ la.jprpRpsta. sulle 
,|leggiGpst)tu2tpfjali,c;òche.ay.yerrà (oi:se ' 
oggi stesso.,^. ,, .,,,;.,.. •: ^ . . : ,/-, ; . 

i,l> % curioso Vosservare il linguaggio di 
quasi, tutta la,etartìpasuUaisorte inévi-
labilodi quella proposW: i giornali-ne 
parJanO come./di creatura nata-morta, 
e differiscono soltanto belle pre'i'isioni 

i su "quanto avverrà dall'Assemblea do-
pocchè-.ila'suàiàmpotenza per costituire'; 
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qualche cosa si sarà in tal ' modo pfù' 
manifestamente chiarita. -

11 progetto di un rinnovamento par 
.ziale deli'48se,n?b,lqa,. che. cp?tituirebbe .̂ 
•il progranima di un ministero Broglie, 
•ìacquista frattanto nuovi proseliti, poiché. 
quantunque ogni partito affetti di esa r̂e^ 
.sicuro.del fatto suo, e;dì avere tìonr^è 
iiliSUffragio universale, pure:tmti.accet 
•ìterebbero in;Viia <di esperimento|Un:,mezzo 
termine per,non'giocare lutto sopra^una; 

scarta.: ll-.go.yerno^ste^^o avi:eb.be j|i.yan-, 
tiiggio di,t^nìporeggìar0 tastando;intaptp 
quâ e là;,il terreno per diaporsi,con ma^ 
gibr'calràà è' con tnirion lièrìcolì alla 
crisi '^e!lig^tì^|rave delle ilézioHi^^ene. 
trilli,,ó'/ad^àWeriìmenti di altra 'liattfrà,, 

. ' Jf :.', j ; y i ' , . .•i.'.'W' '-' I .ìk i-n 
•J ' . ^ -^ij^ 
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L'on. ministro Bonghi lia indi riz­
zata la seguente: Circolare ai ^Pre­
fetti, .presidenti dei Consigli scòlà-
stìci./del. Regno appratìl'argpmento 

.'ddl'istruzione paterna e delle scuole 
.paterne: ,,,. ,, .,, ,. , ,, 

• ' : •;, 'àmà'^ gennaio'm./ 
;' X -̂'àrt: i S l m i i a legge 13 nov. 4859-
'%'§tato^ (̂l -è'̂ feoggetto dappéHdtto tfoVe 
•̂ (jiife(l̂ ''òui*'ai%cérne; harinó '̂-pbvà'td a 
gibvàV^èrie;'b '"riiblie e'divfehe' ihteî ét'e. 

• poerenza e CQt̂ nessionpj-|il cp,̂ q^Ù0|̂ he 
,in nfìssppa logge |ìj^Riiò,supp|#e, ^he 
,,mopchi,,,è,,necessario di ricerpate'ìn 
,pbê  mpdo ,la;î rgh9zz9,̂ d^Uj;̂ t. ^8f B\ 
ooncor,di,c{|!le.recinzioni necessarie d*-
gli artìcoli'2413 e'241' ̂  
,La,/!me?-erìza^^dpirart. 2S1 aJ„2B3,,̂ ta 

v#i:!sp.eziope,̂ Ì ,̂af .̂jprdata,aj|[is,trupone 
.data ijtoler^9^|(f^,l.p faipiglî j(neVse-
;.cqn# mì\fi^ qtìe)Ja,„data Jubp.|el. 
„ ît$dpto.4pn),̂ stipo, P(̂ |gjì̂ ;-,̂ pp_̂ |iî (j9,l̂ re-
'figg^y.^yiS'er^nza in (̂ uap,to,_;al̂  nijraero 

dtie possono giungere inaspettati. ,,̂  
it ii.ta. legge spi quadpi;i:o0ntii3ua\.nèl. 
-•frattempo'tid escare difeoùssa sehzafin-
cidenti gravi, e forse all'ora' 
iiamo fu votata nel suo complesso. | 

Non ^ ' aiicòr^ beke'̂ 4iC?èKato se |l 
miniSiro della guerra, manterrà le sue 
dimissioni avendo trionfato neirAssem-

ìbleajidee contcairie alle sue, Durante l^t 
discussióne il ministro' diede ^aeeio di 
un contegno, ' che: dovrebb' essere ' ' imi-
¥P to;M'i;tì^ «om.mi,^ch9.si,irovanP: 

;̂ qt̂ ,,lesta delle grandi arnmii?Ìstraz!onì:. 
quello cioè di difendere-'i» fdnaiìonari; 
subalterni, eh* dà èssi dipéndónoi" ' ^ 

'''. Sicc/oìrne qualcuno manifestò '' un",dub* ' 
DIO sulla idoneità dei capitani delre^pr-i 
icito, ora che per l'adozione del nuòvo 
progettò ve né saranno 'due per'"Pgni 
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Pronunziando quésto nome, Roberto 
digrignava,, btî lL êva i pugni con irà 

,epertp' doveva îipparìr.&jb̂ n̂  chiaro li 
••sdegno che'glì ribòIUVa neiranima, imi 
''perciocché ì'passanti che ved̂ pndo Ro, 
^bertp • parlare ia ., tono concùî to , alla 
bella fanciulla si erano..purìosaroennì 

. soffermati, prosegirono la loro via af! 
.frettando il pas'̂ so, ben comprendendp 

.che il giovane aveva ì'a luna al rovê j 
SCIO, come si suol; dire dal popolo, e 

.ohe non.sarebbe stato rnoìtb dis'p'òàtd 

^ ,.̂ ^Ancl|e Matjide che npn avea.maj.vi-
,̂ sto il suo ̂  tjioberto di un umore cosi 
.laero, non ptnsò a contrariarlo e limi-
tossi a rispondergli: 

— Sta bene, andate innanzi, vi seguo 
ia câ a vostra. 
;/Roberto titubò un istante:, gli sem-; 

brava che le sue intenzioni sulla fan-: 
-ciuiia fossero troppo oneste per sotto-

nnettersi^^,quella formalità in omaggio 
allp,j^aigenze jlel. ftióndp; nullamenò 

,;ae(ìpnsènÌì,ì̂ d f?iyyjo8SÌ. ;̂ i, ,.j no:= \ 
..,]a^ t̂ildp (o.segui^^ ,̂ ; fcrpye distanza 
'MW JR ̂ PMiHm apprtìnsipne,;,.imp,er 
,ci9,cc^è ^9b^rto. ^yegiiava sppra di lei, 
-S,:y9k^y'̂ ^i ,àd"ogni,i9omento ppr.^p 
ĉerî arsi .fihe,, nessun._,;mportunp mole; 
stasseJa,,b,#V|anciuJi)a,,. ,^,:;,, , „ , ; 

., ,i-^; y.e^amenten-ii pensava RobertOì,rf 
Jl nionienio non sarebbe propizio ei guai 
^̂ pilp sepnaigliaip- phe,,si .petDiiett̂ spft.,di 
,̂ yyed,er̂ i;,>:|î fi ftlatìl^p ò,̂ |)el|a:MiIlA il 
cjiprp così, pje,̂ p̂ d̂i ŝ eg.uo,, ho ,̂ anto 
bisogno di,6fogarii?i ebp,pp,irei,anche 

^ d̂ sidpraJC ,̂ di. t̂ -py'armi di fronte ad up 
.insuienie '̂ ffm.prainop posso, non elevo 
pensarij a^ ie . Si tratta di un'amica, 

j^j;. quella, buona Celeste chp. io, rispetto 
ed amo perchè è 1,'amica di Mt»liltie| 
.15 poi la mia,cplJi$0M,ciéypiconservarla 
per lui, pejj.qpjB t̂p 9edUltore,,patrizio, i 

-f,hPicen^p> ,̂,qnafe, Jo§se,, il ,pioUvo che 
,̂ p̂i,iig|ìya Rftbei;io.,a, prendfif* Jantp.£| 
• ct^preja ^orte^d^iroffanella diCartabia 
Gpntrp le inique arti dai Marchese Lio­
nello Gpaldi, : .; ; : : ' 

.̂  :J4a non,era unicamente per favorire 
[Celeste e ; mettersi nelle buone grazie 
di,̂ (Matilde, chei-Robèrio erasi decìso a 
napstfarsi posi: zelante^ , :.̂  . ; 

Cei;oandP bene;va; fpndo nell'animo 
del giovane, vi si sai ebbe trovato an­
che un l'Uro suntimenio e in nome di 

sarebbero: st^tì all'altezza della.loro im- • 
portante missione;:' ' ' , : : " 

'ì^'. '.r, 
J'--. 
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qp̂ sfp̂ jlpb̂ eriQ .sentiva prpprip.cjae la 
partita impegnata fra lui.e il marche-
dino'Gùàldi, avrebbe artche'])ótùto lók̂  

• Spiarsi éidivériìî è t e M i k - ' - \ : ii 
Roberto —, sebbene, non fpssg ;p(ià 

m PPŷ TÒ, ,operaÌo:-r!avea'luna: Verta 
istruzione e apparteneva a quella schiera 
..di 'generosi popolani che odiano lo stra* 
niero, avrebbero dato volentieri la vita 
Pli'̂ ĵ*!!/'*^ p.ei'.^^la terra.n^t^vg4 
"NMfealmenie nteir odio feróce cke co 

storo;nu^riyapo in cU'órè,: Inoif facevano 
distinzione fra gli stranieri che tenevano 
in Tpeppi-^tanta"parte •della penisola p 
que' privilegiati ohe 'dall' altpi-della'posî  
zìone che oc'cùpiivanó, guardavano il 
pòpolo^con ira-e disprezzo. ' ^ ^̂ «̂'̂  \ 

iPpco a poco all'odio porgli austriaci 
si era aggiunto l'odio par le cl'àssi"ariÌ 
stocratìche. Era la^qtìesilòneVtfcìalèciiè 
faceva capolino senza' ctìe'fó'sse'bene 
avvertita hi meta aila'quàle'taii 'senti; 
menti'̂  potevano'trascinare.- ' . - \ 
• Il. marQhesej'̂ Lib'nello • Gualdì̂  pî eèèhj 
tavasi dunque^a Roberto' nott'-sòlo :COT 
me il seduttore di" una fanciulla del 
popolo contro 4l quale era dovere di 
solidarietà popolare elevarsi per trarne 
vendetta, ma appariva pure all'amante 
di Matilde come lino di quelli insolenti 
oziosi contro 1 quali da sècoli si addensa 
un odio inesiinguibilé che deve certa^ 
mente addurre a conseguenze terribiUl 

Roberip intravvedeva due colpe nel 

H0Ì Wtmt d'̂ llé'̂  pótésià'pubbii'bhe-
é'Mei'!èittadini"dì"flssVire cotesta 'itór-' 

'Ìir6fatrtfiVé' ò̂ 'qh'ifì'di 'ìi' tendbita défeli 
tìffli;ì^fi''del'iTlinisiero rispetto ad'Wsso. 

Il legièliltòrci; che nell'art; 281 h'a'bro- ' 
'̂ clBlttf̂ da'Sgriî 'VincPl'ó d'iypèziony per 
•̂pàrtè̂ 'dello States:rMruzÌBhe data^ri^. ' 
'lMhtó6'':dall(i famiglie sotto-'là^vigr 
lànzft-dtfi'>drr^-at'^ctó'^n^;!^ lè^al-' 
mente le veci, ài figlinoli delie fami-

'gìle^òd îal 'figliuoli'dèi 'congibritr 'delie 
mWdèìiìme, hà'nèil'ilrt;^52 datâ  licenza 
'a'p'^lpàdri di'̂ famiglia dì^'àsfediaki 
MMem'é, per il 'flri%''difarìsWuìre iloVo' 
figliuòli; è àlìa-i'struzìóne''nòn più' data 
cosi'neirinterno delle'famiglièfhà"con­
cesso le slesae libertà privilegiate che 
a '̂tìbesta. '̂̂ •̂'̂ -•"' •'•-•^' " • '' ••"'••: 
^# principio introdotto in quest'arti 

colò'pub'parere 'tanto più grave, che 
•ùii'àlarèa^àWa'aììpìicaz'róbè' è cirtarfie'nte 
adàtta'à (iatìèèllarb^ itfttè'lè guarehlìgió 
dall' insegnamento privato rispéltP '̂àlle 
'̂ udli^fptfré^irib'gislalòre' stesso S'è dii 
f̂tidstr'àtÒV negli' aritic. 246 e ;247,"cdsi 
stringent». Senonchè* come qui non'Bj 
«̂&atW di' rifare lai' legge,'ma di'ose-

'gu(rl*'e di''darle nèll'èsecuzioné'qàeilà 

I 

mlim^i .̂ eljecondp.̂ i^^ticplo, 99,9ie ,m 

â„pn:t,P9dri di,faip'^ha.aasocia|i insieme 
i^Wl^*>-«.MP,tM!,"'9ji?r.^uaIe,noro 
figliuoli Siano i^ti;uiliv§ quest,ĉ  Iftuto, 
.RÌgJÌA.fgy-.Pcpl̂ \ d^J^^Jl^jslatpre, il ca-

n^,,e9^P|ta^i^I^j|^Jtp a ta^ ìmm^ 
ufficio d'ispezione. * • , 
, .f^Epcip.d'is()e,?ion6,|^^^roì«aipent8 

danno. Perchè esso spetta al nfljtstero 

r .J3|̂ pt'uiT^cie (Jl̂ ŝ̂ eppne .ì} min^st̂ ro 
,,n,(ìp,pu9e^ercitarlp rispetto all̂  ,f5l̂ pje 
paterne, ta legge glielo yietà/ 
,<.Ma non glielo vieta sènza uba raciorie 

• %,i"Ar,9̂ n̂ P'̂ "so. Vuole che in tali scuole 
quesi*utSzio, anziché dal ministero, sa 
.^^^^^.H P?*̂ '̂ .stessi di, fiimiglia 

I r-f f 
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imedesìmo uomo, e sebtiené'non fosse 
iì^ncor^ ben deciso: sui mezzi dì Vendi; 
carsi: del nobile e seduttore, ^pure ' àn-j 

:diiva rivolgendo;nella^'sua'(hèii'tè'pro; 
'getti di sangùe"̂ ^ che 'forse non avrebbe 
rtardato à;) realizzare,' se ùl'tsuo'̂ angeló 
) custòde,'*^ Matilde -^^non gli fosse sta'tà 
al fianco.^ per placarlo e ridurlo a tfìî  
glìori consìgli. 

Allorché Matilde, preceduta dì Ipoch) 
passi da Roberto, giunse alla porta dji 
i\?8a, p;^*|po..epsere le ottodèlla; aera; : 
•i-.pjpiriiFj! éntraraitiill.idue giovani si 
stripsero «fftjltuosamen.te'la'injano.eun 
siglante dopo trovavansi dinanzi alla'ma­
dre KdÌ':.Matilde, la quale ìimpensierità 
per jl iTÌ4afdo della.:8ua; figliuola se n^ 
sj-ava mesta in un cantuccio della stanza 
.^^irenaiiutta intenta, a ravvivare poqtìi 
^tiz^oni.a01ach|-la sua creatura giungen! , 
do a casa potesse riscaldarci. ', 

J^a madre di Matilde avea nome Luì . 
gja,;.ed era una buona e santa donna 

,tutta cuore;e tutta chiesa che però non 
lavea mai, voluto, capire i consigli del 
signor,puRatPi quando.:non.li.trovava 
qpHlPCnii.à que*principìi:di.onestà e ^ij 
amore del probimo'che lé'parlavanp' 
altamente nel cuore. : \ 

E appunto per questo, suo maritò 
Gió'̂ 'an'ni — un'onesto operaio — noti 
si era mai allarmato delle pratiche' rê  
ligiose della sua compagna e la lasciava 
frequentare il confessionale e la comu-

t 

nionè perchè aveva nel cuore di'tóa Irio 
glie^Ia'pìù grande; gaVahzia che né&sun 

'Sibilo di prete avébbe [totiito traviàifl 
' m a i : •:• '^'- '•'^^i 'î  • ''Ks'i :•;{; < i ù- . :^.j 

• 'La loro unione èra stata benedet'ta 
d a D i o . • •;••• j i t̂ K i •--.• '^-^J , :: "••'; • 

i ^Matilde ==. laiórb unica figliuola'i-
"erVi proprio uh''gtol6lIò e quindi-sótto' 
ogniirapportò *laf fimffglJuola dt Giovanni 
êrsT'icimpletameìfite fólice.; ; P-^Ì '^ 
'̂ Questi buonii-genitori fei erano'avVigt 

'dell'affetto che i.Roberto portava' alla 
rloTOi figlia; ma conosceiìdo i oostlimî del 
giovane non se ne, erano; punto' aliar-

• m a t i . lU. i-'^Hì ùih-,')y'ìì^-".'i ;•; :;r; q i o ; 

iiiiqUn giorno Roberto ei*a andato-a trp 
Ivarefrancapa^nte ili padre di Matilde e 
gli' aveva parlà̂ Co così: : :> ' - r̂  • 
: — Sentii Giovanni, tu mi. conosci da 
iim pezzo, j&ar;che sono, utì gióvane^o 
nestoifeilaborioso.^r; :/^iì^:.;: ;;-1 

;r?r;:LQ so -̂T- aveva rìsposto.àl̂  padre 
di Matilie -^ ma che cosa intendfdì're 

•nr Lascrarni terminare. .. , ̂ w 
,.".pTi asqoltq,, .. . ,-,',;r'..'^ . 

-r X^ tiaiuna buPpa e ganta figliuola: 
,sei sempre up ppmo. robnstopia inftpe 
.m .sei. 1̂14 gjpyane.,f xeprà il giorno 
ip *^HÌi,M î Msogno di;?Ìpp?o,e se. U 
fosse dato trovare.qualchedunp che;,la­
vorasse per te, che ti fosse sostegno ed 
aiuto.nella vecchiaia, dimmi, non sarest 
contento?... [Continua] 
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Perciò non accorda loro il privilegio]dl 
insLituire codesto Istituto, se:non a patto 
eh'essi stessi esercitino, sopra quello 
na'elfettivii vigilanza e ne assumano la 
responsabitità in comune. 

Ogni voU« die U legge accorda uh 
<liritto a certe condizioni, vuol dire che 
Attribuisce a qualche autorità non sólo 
il diritto ma il dovere, di riguardare se 
queste condizioni si sìwio soddisfatte a 
priac>pio e continuino a soddisfarsi. Sic-, 
che è evidente che il legislatore non e-
sime il miuisterò dell 'istruùone pub 
blica da quell'obbligo generale di vi' 
gilanza che gii è intrinseco corno a parte 
del goyej^no, ch'eglj è a cui nell'arti­
colo primo della legge è assegnato per 
oggetto la tutela della morale, dell',ir^, 
glene, delle astìtu|ionì dello Stato e del-

. l*ordìne pubblico. 
Onde,appare che ì padri di famìglia? 

sono licenziati bensì dell'art. 252 a fon-, 
ddre un loro Istituto é a darvi qualità 
di maestri a'quegii ì quali vadano loro 
a genio; ma non hanno diritto di con-

•; datlo siffattamente da poter esso r i u . 
^ scire immorale, malsano, pericoloso allo. 
* Stato e alla pubblìca'sicurèxza; è se Io 

facessero-- e per vedére se Io facciano 
*•'è necessario che'lo Stato ci' g u a r d i ; ^ 

tile,©che ammorza parecchi dofcontrasti 
ai quali nella Società nostrana compe-
letiza. educati va dello S t a t # ^ .esposta 
h e ce ss a ri?» mente. Ma ogni diritto, é so-
pratutto quello dell' istruire e dell'edu-
bare, che ha carattere sociale e pubblico, 
vuole essere esercitato con elevala co­
scienza delì^urfìcio che si adempie nel-
l'adoperarlo, e alla luco del giorno, sic­
ché tutta la cittadinanza possa essere 
persuasa dell' utilità che, vi sia nel non 
toglierne a ehi 1* lia, o lìftiitaMè ì' uSo. 

' Il ministrò: Bonghi. 
c.TraEii,-T~w'Trv-: t6'-fcT*T;-j^vtmtT3M«.-B: 

mnmM ITALIAÎ E 
^ ^ - i ^ ^ 

ì -
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' rie iaî ebbero'mponsaftiJi i»com««e, non 
" più nò meno dei dircaori e dei mdeitrit: 

poiché'non si potrebbe supporre eh'essi 
rion esBrcitìno sopra di quello una'w 

' Qiianz(^ elfeitiva,' gìacbhò questa ' vi'gi-' 
\ ianzfi è la "condizione necessaria deìl*e-
' àercizio del loro diritto. > , 

' Dà questo ragìonamenid m'òlttì òhìaro e 
sempUcé'si deducono le'seguenti rioi-me :, 

,. ,̂ 1.1 padri di famiglia, i quali' vogVìóhb 
''uàStti del diritto accordòto lòto neìl'ar-
• ticìDlù ,252, devono' d^bé riotificazionp 

ài prefetto della provincia, presidente 
del Consiglio scolastico. " 

% La riotiflcaziorio d«ve essere acconi-
pagnata dallo statuto del loro Istituto!: 
e questo statuto deve essere esaminato 
dal Consiglio scolastico, a fine di rico­
noscere j se è ordinato siffattamente 
che' 1^ vigilanza dei padri sìa effettiva 

' e la loro éomune, responsabilità real-
','inente «fScàce. Quando non fosse, il 

Concilo scolastico può'impedire che 
:,",Vl8Bio si'apra/'V; •'/;'' \ 

3. LMà'tittito non é chiuso agli ,uffl-
" ciali deputati dal ministero dell' istrur 
. zione pùbblica,'ma la. visita di questi 
iSi dtwe rasiringere ad esamina re se 1' I? 

' stilulo furizìoni,confòrnie all'ordinamento 
fissato nel suo statuto, e nei 'rispetti 

.della tutela dell'igiene, della [morale, 
delle instituzioni dello Stato, e dell'orr 
dine pubblico: 

J 4i/'L'Istitutp non può essere sciolto 
' dair'obbligò, imposto impiìcìtamorite a 

k-
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tutti gli istituti privati dsille leggij, di 
. tenere un registro nella forma prescritta 
dalla circolare d«l 12 dicembre 1874) 

- - Q u a n d o i: prefetti vorr?ipnp molto a d 
ii|,tcurat9mente; e, rigorosamente procurare 

che gli Istituti fondati per effetto del! 
:^^Ti. 282 sì conformino ,a queste con"̂  

dizioni, non verrà, speriamo, nessun 
danno !od abuso dalle larghezze dhe vi 

: s' accord3pQ,alpadri di famiglia, %e i l lor^ 
.privilegio ^>non ..finirà; .Còl;,dissipare • è 
scemare le garanzie dell' ins^gnamentp 
privato,. 0 col diventare.iilicoverchlo di 

• una frode, come talora accada nella: prej-
-sentazione degli stiadenti agli esami, ri'-
: spetto ai quali; se,preme che siano seri, 
importa sopralutto che non diventino 

.l'occasione ed il.pretesto di upa 'pub ; 
'blica bugìa vipoichè, sola pochezza della 
coUiara nei giaVani affligge i l ;vederne 

. tanti, non solo, verament«;'ma'falsamente 
> indotti a farne attribuire la causa a<ci6, 
.che il padrebavoluto vegliar solo, senza 
ingerénza dello Stato, all' istruzione di 

, l u u . • ; . • • . ' • • ; • • ' - • ' • ' • • ' • - • 

Se v 'ha qualche consorzio «persona 
che posaa contendere allo Statò di diritto ' 
esclusivo dell' istruzione del cittadino, 
la''faraiglia è ' cotesto consohiò, ed il 
padre cotesta persóna. Se àllà 'faraigliji 
ed ai padre'è fatta una larga parte lièllè 
nostre leggi non c e ' n e dobbiamo do­
lere; è uh temperamento, in genere u-

, ROMA, 17, "" Siamo,.informati chs 
domattina, 17, verrà firmato..da,.S. M. il 
decreto col quale il comm. Venturi e 
nominato sindaco dì Roma. 

Prèndendo questa deliberazione il mi­
nistero non solo ha fatto atto d'ossequio 
al Consiglio comunale, ma altresì agli 
elettori. ,•, ; ': {Opinióne) 

BOLOGNA, 17, — La Gazzetta dell'E 
.miiia reca:: , ^- = '' : M 
• .11 ministro Bonghi ebhe all'Università 
la sera di venerdì un'accoglienza splen' 
didissima. Gli onori dell'intero, ^corpo 
accademico furono fatti dai rettore cera-, 
mend. Capellini con quella gériiìlézza che 
lo distingue. Era presente finterò,corpo 
accademico; ed il rettore, nel presen­
tare ii catalogo delle opere, pubblicate' 
.dai professori neil'qUimo decennio, lesse 
un indirizzo, al qi^ale il ministro Bonghi 
rispose , con parole affettu,ose, assicu 
ran^ó che non,solo l'ìlpìyersità di Bo­
logna sarà conservata nplla sua integrità 
attuile,,,ma completata peri,guanto ,è 
possibile, ciò volendo ìe gloriose;sue tra 

^dizÌoni,,e l'importanza del; corpo, ^cien-' 
tifico di cui essa è ora dotata. .;i :, 

Il discorso^ deironor.BoDgiii fu ac­
colto dall'unanime plauso di,tutti ì prò-
,fess9ri, con parecchi dei quali ii ,mini « 
stro s'intrattenne poscia colla massima 
gentilezza e cordialità.;,;. ,, • .̂. ; . 

Ci.piace di notare che il ricevimento 
di, venerdì sera, fu dato a spese parti-' 
colari:;.^del rettore, onile il pubblico ©•• 
rario non, n'è stato gravatodi sorta, quan-' 
tunque la,, convenienza, lo richièdesse. 
[ —,ileri.mattina-in sulle 9ant . S.E. si 
recava â  visitare J] rLiceo Galvani, indi 
passava alle scuole normali maschile e 
femminile; pos^iaj^ll'Ufliversità, al Museo 
di Geologia, air,Or,tp Agrario e,òlle.Cli-
,iiiche. Visitò pure, l'Istituto. Uugarelli> 
:e.jSÌ recò infine ali'Istitvito, tecnicp, e 
scuole annesse. , , , ;i.,, " 

Dappertutto fq ricevuto dalle autorità 
scpiastiche,. provinciali p comurìalì,^o^ 
praatanti. , . •,'••. .-.,-.• ,"; ••,-. ;••:'• ' 

A§TÌ, i6 . - Ieri 'altro.^Ue, ore 7,8 
il treno 2 entrando nella sta^iipne d'Asti 
urlo in una macchina in manovra, però 

4utii i viaggiatori rimasero illesi, e unp' 
solo fra gli agenti di scorta ebbe alcun^ 

;Contu9Ìonij lO'quali però non gli impe-
dirono,idì„contin'uare la corsa sii Torino, 
•-• [.CATANIA/' 14.;i-rXo*scioperò'dei còc; 
, eh ieri di. pubbliche iVétture è tèrnlinalp 
mercè l'interventp morale delle aùforitàj-
I capi istigatori: dello .sciopero furono 
rimessi: al potere giudiziario. :; ri .̂ 

Il Re partirà lunedi prossimo per la 
armata dèi Npi'd, e vi resterà per com-,; 
battere i Corlisti. \ 

Ulgoverno ha risoluto di conservare^ 
lo sfatti quo negli «ffirì religiosi; esso 
non trascurerà tuttavia i bisogni del^ 
clero e del culto caitolico. 

'— Il Pays pubblica in' grossi carat 
ieri la nota seguente; 

< Dopo uno scambio di lettere oltre-
niodp cortesi tra la sigpoi^a marescjalja, 
Mac Mahon e S, A. la principessa Ma­
tilde, la duchessa di lUl̂ igenta è ondata 
a far visita alla principessa. » 
. OLANDA, 14. - Si ha dall'Aia: ' 

Un dispaccio governativo da Acchin 
del 9, annuricia la presa di altri fòrti 
lizii a LongbiJttph..te, perdite degli 0 
andesi furono di 21 morti e 65 feriti; 
qi^^lhdel nemico di 171 mort'. LÊ  squa­
dra è partita il 2 per la costa occiden­
tale. Dna parte di Pedir offre di sotto 
mettersi. 

_ L i » 
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tà ÙazzeKa Ufficiale del 16 gennaio 
contiene: - • ' • 

R. decreto 14 gennaio che dal fondo 
per le spese impreviste inscritto al ica-

-pitelo 178 dello slato di prima previ-
'sione della spesàidelmlHistero delle fi 
^nanze per ranno,1875 autorizza una pri­
ma prelevazione nella somma di lire 
200,000 ,da inscriversi ài;-capitolo 42 
(Arsenale della Spezia) dello stato di 
prima previsione della snesà) del mini, 
stero della marina per l'anno .iS"?^. ̂  ; 

Questo decreto sarà presentato al Par-
.^mento per essere convertito in legge. 

Disposizioni nel personale del rriinì-
stero di pubblica istruzione, nel perso­
nale giudiziarfò.^nel personale degli uf­
fici di,saggio facoltativo dell'oro e d e l -

J 'arg^nto,, . , , 

^ -
•CEONAOA "VENETA, 

j - " 

a Gaz 

:i 

Venezia l"?. ~ Leggeéì 
zetta di Venezia: 

] Nella scorsa notte, certo B., trovari-
,dQSi Jn istato di eccessiva ubbriachezzà 
.̂(Sadde nel .Canale de' SS. Apostoli, ove 
à'èrébbe miseramente perito, seiion fos­
sero prontamente accorai :à!èurii citta-
dinijii quali, coli* aiuto di due Guardie 
di'Pv.S. chflipassavano,perdilàririusci-
rono ad estrarnelo salvp. j -
p V— Un giornale cittaiiiiio, che si di, 
'Chiara di parte'"moderata^ censura vìva 
niente il Governo, perchè ài Pretore di 
Marostica testé eletto deputato, ha ac-
:C,prdatq, nel)'accettare la.8Ua dimissione 
dal servìzio, il titolo ad onore di Pre 
sidente di Tribunale O.ra, siccome l'o-
nòrevole Anionibon aveva il grado di 
sostituto Procuratore del^'Re, ir (juàle 
ranga con quello di giudice, cui è im, 
mediatamente superiore il grado dì Prej 
Bidente, il Governo non ha fatto ecce 
zioni a riguardo • suo, accordandogli, 
come è costume con altri giudici di 
pari raago che lasciano il 9ervizio|, 
l'onorifico titolo di Presidente. 

È infatti notorio che ì'Antonibon so, 
stituto procuratore, del Re a Cónisglìano', 
per ragioni ffjmigliarì domandòid'andar 
Pretore a Marostica, accettat^dp un, postò 
inferior^e a' qiiello che aveva, gerizà però 
rinuri'cinre a quergr;ado, che Io mis^ 
.regolarmente in-cdndiziìbnp*di'rdèritàre 
l'oporiflca^distinzione ,testè.rictivuta; ': 

NOTIZIB n^:'U-, 
II 

'H - ? ! . ' j;') y -^ i 

•̂  5 

FRANCIA, IB. — Leggesi mWVnivets:: 
••. 1̂1 giornali'ufficiosi del caqtro dèstro 
hanno .pubblicato^ ieri sera" una tìota a-
iinaloga per;smentire lanotizìa'dellafor 
mozionendi un gabinetto in 'aspettativa 
presieduto dal stg. duca di-Brogìió.'; ; 

K: Siamo assicurati che questa smentita 
parlamentare non merita alcuna^ fede,̂  ̂  
che la combinazione ministeriale annuh;-
ziata in questi giorni sussiste. • ] 
'- '11 sig. duca di Broglio è fin d'ora ì 
capo del gabinetto che deve entrare in 
funzione, dopo il rigetto delle leggi co­
stituzionali, col ; rjnnoVàmento parziale 
dell'Assemblea per'prograftihiaj -

SPAGNA, 14. - L'entrata di JAIfon-
v80 XII a Madrid fu celebrata anche a San-
tander con salve d'artiglieria della flotta: 

"le case erano pavesate, 
— La Gazzette de Frfiiìce ba queste 

informazioni ,da Madrid: 

3 fawKn3DUFz:^nRiEaKm;Eis^£lad3[]z^^xi 

CRONAC h . 
•> P 1 

m;v:x. !E NOTIZIE VARIE ir. 
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A r t i della provincia di Padova .:i-:^ 

tutti gli esercenti dei Comuni della Pro­
vincia, a versare nelle mani dei rispet­
tivi Esattori Comunali, la tassa Game-
,^^le 4874, nel giorno 1 del venturo 
n)esa di f^t^brajpo r: ' • 
,, l^e prove date sempre dall'intelligente 

ceto commerciale, djspqnsapo la Camera 
^da ogni e<5p.itamento ju; proposito, è lai 
assicurano che essc( non sarà mai per 
trovarsi nella doverosa necessità di va­
lersi, del privilegio che le accorda lai 

.legge concernente Ja riscossione della 
imposte dirette.' ,t.< '' 
, Padova, il. 15 gennaio 1875 r 

..: .,, . .;, MQISÌC. V, jAGUft 

T e n t r o ( j onoord t . ^ Una prova^ 
di più l'abbiamo avuta ieri sera,;,che 
in fatto di coso^^atraii non Conviene 
precipitare ì g i S s i i i i l e prima impreS' 
Sioni sono .spesso fallaci, e fra l'ottimo 
e ij pessimo vi è un;i lunga scala che 
fa iùogo alla discretezza. 

La prima reciti! dell* f5fl&V??a d'Ara-
gom lasciava infatti assai perplps^o il 
cronista : la seconda, senza metterlo in 
visibilio, lo ha portalo alla conclusione 
che lo ap&rtito va, e che mólte volte 
in carnovale non ?i è .avuto di meglio, 

Gli artisti sì sono alquanto rianimati, 
ed anche le masse camminano più sulla 
buona strada. 

In quanto alla musica, V isabella d'A 
tagona non è delle solile slorpintui'e, 
che ci tocca di sentire quando ci SIÌÌC". 
chiamo dai lavori dei nostri sommi. 
Tujto.,insien^e,jè ytia buona musica, che 
a taluni sa un po'di Peirella, e ad.altri 
sembra scritta con diversi inchiostri: 
non ha iinpronia di novità, e come già 
ho avvertito il' suo caràttere non corri 
sponde sempre alla situazione de! me­
lodramma: taluni mVitiVì si addattereb 

beniséìiiip a concetti buffi, a pa­
ròle giocose, mentre il; tema non può 
essera pila serio. • 

I pezzi mìgiiorij e più gustati dal pub-, 
blico sono: il (/M(im«o, che termina il 

-pròlogo: la marcia, il giurameiìtò, che 
comincia a solò voci, é termina con un 
pieno d*òrchèstra di molto effetto. Con­
viene pei*ò che ì cantanti Wd il ,coro 
mantengano una intonazione scrupolosa, 
altrimeniì nell'entrata déirorcihestra éùc-
éede un'.terribile disaccordo. 

'Anche II finale del I atte» avrebbaìtnàg--
gior effetto, se nòii vi mancasse il bo-
lorito^- . > . , . , •"" •''/''^'•• 

Ma il jiiùbuono dall'opera sta nel-
riikiiiiò atto, e tutto l'insième piacerà 
sènlpi*e "più, qualora l'esecuzione, spe-
ciblmente gùl palco scenico, riésca meno 
'Ibcerta.' '' "• . ' ''-'\\ " ; / ' ; 

In conclusione se Ì\ Pedrotii 5Ì fosse 
curato .di ritoccare, còme fecero' altri 
maestri, cioè di tagliare qlcuni tratti 
noiosi, di rifare (pilche tonaliidj che 
pesa suH'ndìtoriò, e Io fa dire non mi 
piace, qu«stò spartito jsotrebbe stare vi 
•cìnò-à' mólti altri applaudìtissimì. 
-' In quanto all'orchestra non vi è'inò^ 
tivo a' lagnarsi; anzi riconosciamo che 
il sig. maestro Gotóni si: è'adoperato 
col più grande interèsse per buon àn'. 
daniento di questo spartito'. • ' 
' Gli artist', chi più chi meno, si di;-
simpegnano con discreto successo,, e 
,coa.onore: in alcuni pezzi sonò anzi 
applaudiiissimi. La' signora Dt Zorzi 
sa dare alle.frasi musicali molto colo-
rito, e.molto, sentimento, e; ì\i8Ì$.\Fran-
co (tenore), supera, .benché con qualche 
fatica, l'ardua sua parte, Entrambi rii 
scossero battimani e Una chiamata nel 

'duetto di cui'si voleva*ni'6ts.' ' ' • ; ' ' ^ 
: •peccato chb'il sig.-De iwna (baritono) 
non impari a muòversi l in 'po'mèglio 
sulla scena, e ad utìlizzà're'con'piu_cura 
il!tesoro di vdoé. che pos'àiede. Forzaj 

•estensione, pasiòéìtà:"V.i hai lut'tP'in 
quella voce : un'tesoró^éì raro non deve 
èssere trascuralo^ gli applàtisì che'ciò 
non ostante iV'iè'Anha consegue nella 
sua aria, devono incoraggiarlo in una 

••ò'àrrlera per' la" quale riàthi'i gli ha 
ìela'i*gi'tò'in sì larga" copiàU'suoi dóni; 
•̂ Abche il 8ig. VÌUèlmi (msso) ha buòna 
'^•sr<^^:-'conviene però chfe'si hhinii per 
mettersi a.livello degli i l t r i . ' 
'\ Vestili e scenario dòr'rispPtid'ono ben^ 
à'quànto si pùò'esigeré''nbrìa'''pre3entp 

'Stagione. '•' \' - • i * ^ - B.. : 
' v i c e n d e d i u n àl>Uoua<d. --' Non 

^c-è caso: il signor i'.'^-.'[•:'. diremo il 
ipeccato'Senza nominare il peccatore: 
suppóniamo'lìn X qualùnque.' *'-̂  ; i _ 

II signor X ' è frequerìtàiò'ré'assiduo 
dei'téatri, e i e imprese'lo^^aftnòvé'ranp 
sempre fra gli abbonati. Ma il isignpr X 
è uno degliin(ran«(/en(i teatrali, e'quan-
d'anche tutto sommiito lo spettacolo co­
ati 35'centesimi per séra, il' signor X 
•pretende il non plus ultra: spettacoli 
;da Salito, da Fenice, da Scala, da Ópî ra 
parigina: il signor'X è nato col bernoc­
colo del fischio, e va seihpre munito di 

*;!. 
w? 

una grossa chiave»- onde acpompng 
senza remissione le fatiche dell'orche-
atra, i gorgheggi e le cadenze dei can­
tanti. 

Ma ogni soverchio rompo il coper 
chiò. 
ii^Campiòtìe degli spettatori dif^cìU il 
S'g. X assisteva in queste sere all'lsfi-
bùlìa imboccando come dì consueto la 
nobilissima chiave. Um siccome il pub­
blico, nella sua diseretpzzì), non vuol 
essere disturbato, il sig X ebbe la sorte 
dei pifleri di montagna, e da fischiatore 
diVentó fischialo. 

Purché lasciasse lo spettacolo in pace, 
Tlmpresa, per uno scrupolo di coscienza, 
voleva restituire all 'X.il p re^o di ab­
bonamento, ma gYintrnnsigenti non tran­
sigono,, p: il jiìero Artabano ricusò. 

Come Calicchio per un colpo dì ba-^ 
stono ebbe'in regalo una canna dorata, 
noi proponiamo dì donare all 'X una 
chiavo d'oro, 
' i»lhn<tiKi|«n(l presso il R. Tribu­

nale Correzionale dì Padova: 
19 gennaio; Contro Bedin .Luigi per 

contravvenzione ail^'leggo sulle priva­
tive; ^ Dìf; àvv; (Ibvazzatìi. ^ 

ITn m e r l o . — La no;jte del 18 al 
16 cnrr. un tal R. L. di Asiago, giùnto 
,in questa città, e non essendo praticò 
delle località, si raccomandava a certo 
R.'G^ Onde Ih' avesse ad'accompagnare 
ad una locanila, ma quest*ultimo vice­
versa-conduceva il'R. in urta casa di 

I 

,rp,?!l, costume, dove in breve il mal ca­
pitato restava.allcgget-ito del portafoglio 
contenente: L;f240. 

, In «eguitOiaeiò dalle pronte ed ac­
curate indagini dell'ufficio di P; S.> si 
è addivenuto airarrestodel ridetto R..GM 
e di altre dpe donne appartenenti ali 
detta casa, individui tutti che furono 
derpritj all'Autorità giudiziaria. 
, jLrrortl . -^ iVénne operato l'arresto 

dic^yip B.G. imputato del furto.di un 
mantello iq danno dì B. C. col ricupero 
della refprtìva.nonche di certo P..L. 

,per questua illecita., , . > 
:i Pr inc ip io d'Incendio.— Sabina-
.lo,,l6,..m3nifestavasi casuale incen,dìo 
afio sbocco di i un "Camino corrispon­
dente. al|',Ufficio bibliotecario in Corte 
Capitaniato, ma pel'prpnto soccorso dei 

Iciviciippmpieri ed agenti'di p.̂ S.»sì,spen-
se tostpl ilj fuqpo senza laipentare al-
;cun danpp.^^;^,. .•.s,,,,..^h ,.,....„ ;,,. 

3̂,1.0 corr., è stato perduto 
• neiia'Drògiièria dei fratelli Dal 2io un 
'tapciifnò'cohtèrténte dei Vìglietti di Banca. 

.Chi lo raccoglieva ne faceva il depo­
sito al proprietario del negozio dove 
potrà èssere TJouperatpf dietro, le ne-
pfssarie indicazioni. ; ' 

Per«onn;iég;ÌndtxlarÌo. ^Dispo­
sizioni fatte nel personale giudiziario 
con R. Pecreto,34 dicembre 1874:, ;Ì 

Al cav. Pasquale Antontbon, pretore, 
dispensato dal servizio a sua domanda 
è conferito il titolo e grado onorifico 
di presidente di Tribunale. . 
rY:,:Cnn R. Decretò 20'dicèmbre 1874: 

Mflcola Ettore, aggiunto giudiziario 
al Tribunale di Coneglìano, tramutato 
in Mantova. 

niaovo s:lornàle. — A riempire 11 
.vuoto lasciato dal eie (unto Corriere-di 
'mlanòj'sì anntmzià là -comparsa a Mi­
lano d'un nuovo giornale col titolo la 
Gazzetta Lom6ardd,'òhè sìiràrèdattfda 
uomini politici, inatpendenti e anzitutto 
amantissimi del loro paese e delle li­
bertà cp5t,i,(̂ vi?iB09li,MQpsì il manifesto. 
E. OSSiiRVÀTÒRiO ASTfìONOMIOO 

1 gennaio ^ .r 
.̂ Â mezzodì vero q^,Padova 

Teih[winpji.,diPatip'p,oF^ 
;;tempo med.di,Róm%^p^ 12 m. 13 s.24,Ì3 
":• ::Qsseryazj<^Jfite<mM^^ 
eseguite ali altezza di m. 17 dal suolo e di 
î  m.30.7 dal livello medio dèi mare " 
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BIBUOGMFSA 
IL TEE^ZO RIMSOIMENTQ 

Corso- dì Lottoratura Italiana dato 
nolla R. Università. ;: di Paìormò 
dal prof. PnjsKP?E GtiEuzoNi. 

':,: 

- f 

Di qutisLoyolumo hanno parlato già 
altri giornali, e , tutti loilàndolo; ma, 

, per quanto ebbi a leggere , ne dissero 
troppo brevemente. Due altre righe e i 
un poco più estese, che lo facciano 
meglio conoscere, e, quel che più monta, 

: iorsé più leggere., non devono essere 
; affatto gettate. Con questa sola modesta 
: intenzione, eccomi a parlare dei Terzo 

,, Binascimento. ?^-, 
li bello e tanto interessante soggetto 

è) svolto in 18 lezipni; 10 delle quali, 
., come era ben di gus to , sono pressoctiè 
f interamente consacrate a Parini, che, 
. raccolta là poesìa pcctra tosala, belante 
':; im i: greggi d'Arcadia, la riunse sacer 
, dotessa della patria, della libertà, ^QÌ 
: J 'umamtài le. altre a Cesare Beccaria, a 
; Giovanni Meli, all 'Arte Critica, ed ai 
'; tempi in cui ì suddetti personaggi vis 
^_ serò, Nessuno prima del Guerzbnì, non 
'l il Paolo Emiliani-Giudici — parlo dei 
' maggiori —non il Giusti, non !o stesso 
;, De-Siincti8, da taluno reputato il Bentley 
M e i critici italiani, aveva parlato don 
• tanta larghezza di vedute, aggiustatezza, 

profondità e finezza dì criterii. di. Giù-
ifieppe Parini. Le Liriche della prima 
: 'maniera di lui , il Giorno, le Liriche 
;:'della seconda maniera sono sottilmente 

studiate, 'quasi una per una , ne ' lo ro 
• p i ù minuti concetti , ne* loro intendi-
: menti, pelja loro opportunità e portata 
' 'artistica,"morale e politica, nella lóro 

ifortna in rapporto, al classiciimo èd^ al 
' romanticismo — quale lo intese e spiegò 
^^ìl Manzoni nel suo stupendo discorso; 
' «Del'Romanticismo in Italia» d i ,cu i il 

Parini fu il primo campione. La grande 
i figura del primo nomo della nuova Ila-
••̂ t̂'o; come il De Sanctis chiamò Pautore 

<Jél Giorno, è messa in piena luce; ed 
il mondo , in mezzo al quale Vive o 
studia il poeta, èi dipìnto davvero mae­
strevolmente. 

•t 

La famìglia nel settecento; la casa, 
il salotto, il signore, la signora, il ci-

^cisbeo paionrai ritratti all 'evidenza. E 
nel Giorno l'episodio della Vergine Cuc­
cia, nel quale, come dice lui, il Guer-
zon!^ tutto V ingegno del poetat tutto il 
veleno del satiricoj tutto l'odiò del plebeo,. 
tutto il tfiìrto dellti nobiltà è concentrato, 
ò parafrasato e. fatto risaltare con al-^ 
cuna pagine veramente eloquenti. Così 
il Comitato Pitagorico, che à! banchi3tto 
mostrasi tanto sdegnato contro acp lo ró 

; ch'alzano la mano ad uccidere Vinno-
ì ante agnella, eAMpìacido bue, è com­
mentato con osservazioni pierìe di oru-, 
dizione e di filosofia. E, se 'non volessi 
e dovessi esser^ breve, accennerei pure 

i^à, quanto il.Guerzpni dice sulla d#seri-
;;ZÌone del mat t ino, i n , c u i , dal Parini 

con sanguinosa.antitesi, vien s\: yiva , 
•mente dipinto il m a t t n o laborioso del 
, popolo che suda, ed il ridevolmonte ef ' 
feminato ed infingardo della nobiltà che 
gode ; cosi a quatito dice sull 'ode l'ÉT-
iucazione, nella quale con tunia affasela. 
tiàitt«'armonia di verso addita ed in-
oj l j^^ i l poeta i principil cardinali di 

-tutto un vero sistema educativo ; così 
>lle sapienti osservazioni '?uU'ode La 
Cadu(a;Àn cui è tanto nobilmente e fie­
ramente affermato il santo ufficio delle 
Lettere; quanto syiW ode Alla Musa, 
in cui, coi suoni più soavi e più casti 

'dalla sua.lira, il poeta tjipinge la fami-
g:lia virtuosa, d'egiia dèi sorrìso della' 
•W'i.'t 

sa. 
, J E oltre a questo direi diduaabbozjì 
•«elio statp politico d'Europa nei secolo 
passato e nei; prinQJpiC) del presente, 
i^tti con molta e giusta polen^.di sin 
;i;esi; « di .concetti nuovi e' beni, e di 
osservazioni delicate e piene di poesia. 
'. Della scuola m:mzoniana, in quanto 

ad arte, lo stile de) Guerzonl, caldo 
appassionato, parrai raggìi-inga, quasi 

sempre, o per lo meno s'avvicini ai 
mossimi pregi, di ogni stila; la chia­

rezza, la brevità, l'efficacia; quindi nòa 
giri di periodi artiflzìati, non mvcrsiont 
uggiose e straccanti. Lasciate 'le orre 
volezze 0 le osservanze e tutto quanto 
il faiso che estasiava una volta i Sul-
vinti dèlia nostra repubblica letteraria; 
il Guerzoni tira là naturale e piano, 
e sì fa leggere anco d,i quelli che non 
fanno' professione di lettere, fortuna, 
come giustrtmente osserva il Bonghi, 
assai p:ù sperata che conseguita da 
molti scriitorì ìlalinni. Sicuro, e questo 
lo dico per dare più eredito alle iodi: 
sicuro che ha anco lui ì suoi, difetti, 
qua e là si potrebbe dire apporti luce 
qiiundo già risplende il sole;.in pieno 
•meriggio; altrove, per troppo voler 
corcare il pelo,nell'iUovo, sottilizzando 
e metafisìcarido, anziché chiJiHre, a^' 
nebbi; altrove aoHstichi, sforzi,,,esageri 
e, affermala la falsa massima essere 
la questione della parola affatto que-

.stione del grammatico e del rettore, nella 
forma mostrisi, in^ (generale un poco 
troppo trascurato. Sì gridi pure al pe-
danie fin che 8Ì|vuo!e, ma circostanza 
non vorrà mai dire occasione; & aliar 
mare sarà un francesismo; e, zampogna 
non vorrà dire ceira; e così imboscato 
spineto e lo spettro di Caracciolo che 
oscura l'infamia dsl:re Ferdinando; Q 
gli artisti e scrittori valenti che in 
gomhrano le sale dei principi; e vìa 
via, ch'io non la finirei sì presto, sa­
ranno sempre espressioni sbagliate; e, 
è inutile iì dirlo, gli sbagli, di qua-
lunqtie specie si siano, producono sem 
p r e a n c o nell'arte dello scrivere, quello 
stesso effetto che in tutte le altri arti. 

E quél benedetto signói' editore pa^ 
ilermitano guardi un'altra yoU.^ di es­
sere più corretto; che, almeno nella 
edizione che ho letto io, gh errori or 
tograflci sono più numerosi delle arene 
del mare. Ma questi sonp, nei, ailribui 
bili in massima parte, soh persuaso, 
a soverchia fretta ; ' e d il merito del 
librò rimane, e, secondo me, non è 

Prof. ZAMBONI. 

I. .L'!ULiJ..l'.....J...-'.-' -

Cora' è noto, esistono varie questioni 
fra il .Governo Italiano ed i luoghi pii 
esteri francesi, spagnuoli, ecc. ; 

Vi spno molte proteste, che pe;ò non 
sono ancora' giunte al Ministero degli 
affari esteri. Tra queste havvi anche 
quella degli Spugnuoli, che però il mi­
nistro loro non ha ancora presentìUo, 

Il Governo si propone di condursi 
còri molta pru(Ion?.a, sebbene preveda 
che non;si potrtinnò evit i re serie dif^ 
flcollà, che non tarderanno, a sorgere . 

(idem) 
( j ì ^ 
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ULTIME NOTIZIE 
i - ^ 

ELEZIONI POLITICHE 
^ 

Roma. Eletto Lovatolll. con 210 
voti. 
~ OsHgUa.. — Giani 21? DairAccttia 
152, ballottaggio. 

wfM^yt^-m^^ ^ • 

L' OH. presidente^ del Consiglio che 
ha sofferto nei giorni scorai un lieve 
abbassamento di voce, prodotto da: 
raffreddore, è ora completamente gua-' 
rito. : • {Opinione). 

-r 

L*;on. ministro dì finanza non farà; 
lunedi la sua esposizione finanziarìa 
come alcuni giornali avevano fl-nnun-
ziato, ma prpbabilmente mereoledì o ; 
Giovedì, anch'e per attendere Tàfrivo' 
de'deputati; . :; ; ( • 

Crediamo che V òn. rainistfo pre­
senterà in ,quest'. occasione un com­
plesso di provvedimenti diretti ad 
^aBsicuraré il pareggio effettivo pel, 
biìancio del 1S77. •, [idem).^ 

Non sì°é ancora^ confermata la noti-
• 1 

zia, che de° reato sarebbe^ccolta molto ; 
favorevolmente nelle nostre sfere go­
vernative, della nomina del sig. Rivai 
a ministro di Spagna a Roma. 

, (Gazzeita d'itatia) 
- .Confermiamo che il riconoscimento de l 
nuovo regno dì Spagna da parte del­
l' Italia non,avrà luogo cosi-presto, (/d.) 

. .La nomina del sig. Benayides ad in­
viato di Spagna presso la Santa gcde 
è considerata .^com^ una" garanzia dei' 
sentimenti cattolici del niiovo Re presso 
il Papa. i 

Del resto anche le relazioni col sì-
gnor Lorenzàna erano buone, e si àspet-. 
tava da un momento aUf altro ;che la 
nomina; de'veacovi alle !|ipUe s^dì VJ^-
canti in Spagna avesse luogo. {fd.). 

NOSTRAICORRISPONDENZA 

; •> Homat 17 gennaio 
• Dìecisette e un dieciotto. Come ve 

dete, siamo alia vigilia. 
E i preparativi? Ahimè! sotto questo 

riguardo le ultime ventìquattr'oro, mi 
hanno 'fatto sbollire dentro i r cuore 
ogni ottimismo; ieri sera i deputali 
presenti a Roma non passavano la qua­
rantina. Otto giorni or sono, con tutte 
le vacanze se ne contavano,di più: ^ 

-Mi dicono che dalla destra e dàlia 
sinistra siano partiti calorosi inviti agh 
adepti, e che se ne speri buon frutto, 
così dall'una come dall'altt-a parte. Giova 
sperare ; ma intanto il campo è quasi 
deséHó e 'l'esercizio provvisorio del 
bilanciò scade còl primo del mese Vbn-
luró.^Comesi fa ad approvare i bilanci 
e a passarli poi all'approvazione del 
Senato in soli dodici giorni? 

La^cpsanon sarebbe forse impossì-
bite, se cieg') incidentjim^reveduti non 
vehisserp a 'porài .in .rn^^?zo: una.soja 
seduta rubataci da qualche interpel­
lanza più 0 meno disastrosa, è l'armò 
nia dell'attività parlamentare è: tìompro 
méssa e'dovremo per forza ricorrere ad 
un secondo esercizio provvisorio. 

Mi dicono che sin dalla prima ria­
pertura ronòr.!!Minghetti regalera ai 
deputati un predicozzo coi flocchi'e lì 
richiamerS alla diligenza è.all'operosità 
con tutte le buone ragioni possibili. 

Voglio sperare che le sue 'parole fa' 
ranno effeitòi e ce n ' è davvero bisogno, 
perchè in un mése dì sadiué la Camera 
non è riuscita che a costituirsi eppoì 
a darsi vacanza. Non vi pare che se 
no poteva pretendere qualche cosa 
d» PIU^ I. F.:, 

ricorso del prìncipe'vescovo contro le 
disposizioni dalla Luogotenenza la qtiale^ 
aveva sequestrate le temporalità agli 
amministratóri delle parrocchie nomi­
nati in opposizione alla legge 7 maggio 
1874; I che sì dovevano pagare le tem­
poralità agli amrai:iÌ3tratori delle par­
rocchie, perchè essi sono collocati prov-
visnrinmente, ciocché a cui Ìl 'principe 
vescovo ha il,diritto!» 

Berlino ÌG. 
^ L'odierna apertura della Dieta t u più 

calmb.che mai. Il discorso della Corona 
non venne salutato da alcun segno di 
approvazione. Nella Sala Bianca la Ca 
mera dei Signori era mQlto;^fr'equ?nte-
iJienie rappresentala; fra gli altri si os 
servava il^^bdr/Meyer di Uothschìld di ' 
Francoforte. ! membri del partito pro-
gressisita erano assai pochi, quelli del 
centro nop: comparvero punto.'- Questi 

, invRce c'erano, l u t t i al servizio divino! 
nella chiesa cattalica di S. Edvige, e 
nella seduta di cóstìtuzìona, a: cui assi­
stettero 290 deputati. ,-,. 

L'elezione della '"presidenza alla Ca­
ngerà dèi Deputati ha luògo l(in?dì, nella 
càmer^.dei aignóri ebbe già luogo og. 
gì. Vennero elètti il conto S to lbe rg , 
di Bernuth, ed Hasselbaoh. 

Camphauseu presenterà martedì 11 
bilancio. ' "^ '̂  - • ^ • 

Berlinn 16.: 
Al Reichstag un emendamento di 

Monfang per aggiungere al | 40 le pa 
role civilmente valido^ anziché giuridica»-
mente valido matrimonio ha dato luogo 
ad. lina vivace discussione. Il parroco 
Wesùrmeyer sì scagliò in un disòorso 
contro il matrimònio civile ed il mate-
rialisme in generale, accusò il ministro 
Faiistle di aver rotte le ' s t i e" promessa 
riferendosi alle Ultime rivelazioni di 
•Frankenstein. f " i r ' 

Faitstle Si difese in un bel discorso dal 
• r 

r improveri che il governo bavarese 
voglia scristianizzàre il. popolo, e d -
chiarò relativamente alle parole di Fran­
kenstein che nella Camera del Consiglio 

*^^^-, _ 

pagamento del cuponi del debito es te ro ; 
un altro decreto rcgrilanla la situa-
fimìo finanziaria erti clero. 
• ' l i r e , dls^é che "rispetta 6d^ appog*-
gìerà il clero CattoHcoi ma espresse 

^ferinamente il {j^idòno di mantenei'O 
hi l ibehàde i cult! come esista.nel !pa^» 
più civilizzati; espressa pure il deside­
rio che i t?enèhali restino stranieri'alla 
polìtica. Oggi il consiglio discuterà Ift 
lista civile; il Re viiole che sia mò-
.desta.' NiUla è aneorj^ deciso circa le 

•nominediplomatìche. Si sa soltanto che 
Benayides anrìrà a Roma, è . Merry. a 
Beriino. Molti; personaggi politici idei 
partito radicale ed altre frazionf ade­
riscono al governo. , 

.Oggi incomincìerà il movimento delle 
truppe per liberare,Paraplona. f'gior­
nali di Miidrid offriranno un bancheU,o 
ai ràppresentfinii dei giornali esteri. 

r La-partenza d e l ; r e è sempre fissità 
per liinedì;'"^: ' . ., 

; .Il rajipres^ntente dejla^ Russia ed attri 
-diplomatici Andarono Oggi a" compli­
mentare il re a nome dei loro sovraùf. 
La città di Madrid ^consegna al , rap­
presentante dì|Erlanger i fondi necessari 
per pagira i premi eHrattì nel 1871°tì 
i l prestilo dei Ì8G8. :/ 
; MADRID, 17. -T iHConsiglio di Stato 

fu consultato circa i vescovi recente­
mente.preconizzati ed'etViue.^tih^pftero 
favorevole. Jotìe/.'or ncoorppggnerà il Re 
mi n o r d . J negozianti di Midridofler-
sero ai Re lina splendida coróna.' 

; n - ^ 
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Estratto'dai giornali estétì 
^ , - i ^ j / 

\^-

n comm. Artom" non 1^ accettate. ne9% 
sun posto nelle v a c a n t i 5 | | d i dipioraal 
ticbe. "̂  

. j " 

Gorre voce che il generale Garibaldi' 
sia indisposto e che quindi possa ritar­
dare ìl suo a m y o in terraferma. : . 

^ ^ (idem) -
Prima del 19 corrente sarà denunziato 

il t r a t t a^ di commercio con la Francia. 
lì signor Ozenne è aspettato fra diie 

mesi per concludere il trattato nuovo, 
tra la Francia e l'Italia. m^Idem) ' 

1 

Il telegrafo ha parìato.in questìigiorni 
?delJ*arresto a^Bombay del gmcqwar di 
• Baroda.̂  Guicmar letterairaent^ ,C«S(#PÌ 
: di vacche, .npr; è un titolo p^itrimonjale,, 
m :seraplìcéniìente onorifico; l'arrestato 
:fu irprincipedìBaròda,'che î chia-' 
ima Mulharaò;'Baroda''è.uno statò tribù-
tario .̂ jla prèsìdenia di' Bombay, libero 
nSll' interna amnainistraziofte, ma sog • 
getto alla sorveglianza d'un agente in* 
glèse; fi fratello ed antecessore di MuJ-
harao era assai devoto agl'inglesi, e 
buon'principe.: questa ultimo, invece a-

..veva già richiamato l'attenzióne del, go­
verno inglese pei suoi,mali portamenti.̂  
Il colonnellq îPhayrQ era l'agente del' 
i governo brìtaouico, qh'egli tentò, : di, ay-, 
velengre e da ciò'provenne i r suo ar­
restò." ^ . ; ^ . . . . . 

Questo tratto energico del governo 
inglese scemerà la cattiva impreseione 
dello smacco subito nell'arresto del falso* 
Nana Sahib di cui si parlò tanto in pas­
sato. 

Firenze^ 
"'iiàliana ,, 

L H S 

' . . 1 ' , \ Rro ,J 'i j 
Londra t^emeai . 
Francia 
Prestito' Niìziòhalé • 
O.bbl, re^ia tabacchi 
Bahca •Nazionale • " 
Azioni meridionali 
,Obbl. meridionali 
Bàhca Toscana ' ' ' 
Crédito mobiliare ' 

'̂ ^ IS 
'r. I 

.. , , i , . . ì „ j , „ i Banca g^eriòral^' 
del l ' Impero bavarese egli disse soltanto Banca, i tulo-ger^an. 2o4hq. . 8b3liq 
che il m^atrirtiónio civile non può essere i^^end.'iii.gòd: da 1 L'ùgliò'Winà':73'*65 

7i 40 
28 08 

' 127 46 
HO 68 

mi -
3S1 liq. 
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1597 
692 fm. 
4301l{f 

18 

7l.:,45 

n 48 
liO 6Ì 

79B>-. 
1887 80 
382 liq. 
216 li 

Ì59S 
69S fra. 

introdotto senza rordinamento del diritto 
V • r ^ i 

matrimQniale materiale, e che anzi in 
questo senso egli ha^.ottenutò un piepo 
successo nella compilazione del pro­
getto. Egli non, ha fatto la promessa 
accennata da Frankenstein : 'quisti l ' ha 
franteso. 

Frankeustein invocò a testimonio il Ì M " ^ ^ ' ) ' ^ ^ ^ 
Lorabài'de 

Londra 

Vienna ' 
Austriache fe r ra te" 
Banca Nazionale :, 
;N'9pòléòni,d'oro 
C'aml?ib,"sU .Piìrigi '. 
CambiQ' su Londra 
Rendita ,austriaci!. arg, 

•jì' : ; un carta 

• 

barone Aretin che prende anch 'egl i la' 
parola; però le odierne dichiarazioni di 
amendué contengono una notevole mi­
tigazione, dell'espressione: recentemente 

Wesiermeyer riVocò il rimprovero fatto 
â Faiistle.. - i ^ , . ; ......~' :\i : 

L'incidente così fq chiuso ed il §401 
della legge venne àceèt'tato. Herz pré-f 
santòToggi^ la proposta d ' i n t rodur re il; 
imatrimonio civile,invece che ài 19 gen­
naio'1876 a l ' l ' o t t o b r e Ì S 7 S . 
i'La proposta di •Ho)7ffiflK»'''^dèr muta-i 

ménld dell'art. XXXI della costituzione: 
'(sbll'imprigionamVhto d e r deputati) "h\ 
all'ordine del giorno per n:iQrcoledV. 

- _ f-
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,III.TIMI,:j3p,ISPAGCI 
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{Agenzia Stefaìì^i) 
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FiiiÒra'' è falso lo^ 
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Londra' 16, 
L^n direzione ;del partito liberale è 

assunta nella .Camera del Comuni dal 
marchese di Hartington, ,nella Camera 
Alta del conte dì Granville. 
'.• ' " Lubiana, iO, 
. Il ministro Stremayr ha deciso sul 

BÀIONA, 1 7 . - ^ ^ 
sbarco dei tedeschi; 

lcariisti dichiarano Ghe opporrebbero-
una vigorosa iresiatenzaileonegano d'av 
ver tirato contro il Gustav. 

Oppongono alla relazione di Landau 
iii jringraziamenti che l 'equìpaggio'del Gu­
stav indirizzò alle autorità: carliste, ie; 
quali avrebbero^reUffuìto l a ' n a v e se ij 
proprietari avessero pagato il diritto; 

, dogamle.. ; , =-
Credesi chei 'a t t i tudina^ella Germania 

-aia motivata dallovscopo d ' indur re la 
marina spagnuola ad agire energica v 
mente contro i cariisti sulla costa della 
Guipuzcoa, " , \ J' ^i . .['_ l 

É falso che siano avvenuti pronuncia-
menti repubblicani. • 

MADRID, 16. — il re firmò un de­
creto relativo all 'accomodamento pel 

' ^ ^ • i ^' •••i 
' . y 

Lei lezioni; di. scherma si. danno tutti.i 
-'giorni meno; i,fes|ivi, quelle- di ginnaatica 
.per le fanciullo sono al'lunedi, mercordì e 
,inerdì dtiUtì ore 3. a^6;,A,e,,péiÌanGÌuU( il 
martedì," giovedì e sabato,'pure dalle ói^ ì 
alle -4. 

Associazione allo Stabilimento con diritto 
di eseercitarsi ed usofruìre di quanto pr 
senta lo Stabilimento è fissata a L. 3.SÙ 
mensile. ;• 

Le lezioni di ballo hanno luogo dalle, 
ore 6'aJle,7,p. e dalie 9 in poi. i 

Si dà lezioni in propria ciìsa tanto di 
scherma che di ballo e di ginpastica. , ,•; 
-1 Ai;,signori.Studenti,si fanno facilìtazioBl 
40-19 , ,. 

VViSO "! 

5 

Dal/teatro Garibaldi alla trattorìa, 
• I j ' 

dello Storione è ètatq^.perduta ieri 
sera una stoto di "pelle. Chi l'avesse 
trovata la pòrti all'Amministrazione 
del Giornale^ che gli sarà data com­
petente mancia. .,, 

^ 

Marietta Furlan 
lavora di calze ed al t ro a macch ina . 
P r o m e t t e esattoji/.a di lavorp, dui 'ata 
del gouere e modicità nel prezzo. 

Via d MasHmo N. 3000 A. 
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11 i.'ancollìcro (lolla Pretura di 
. ì 

^ F * - ^ ^F#i4»*é»^ ^ - ta -BT rH ^ J l 

ova Cam-
•jiègna rende noto' che còti àttoicri ricevuto ini 

, questa Cancelleiift, Dio Krtinceàchì' Antonio,^ 
' j(;uer r ino, Sera{ìiioecll'Jleanorai'ratellie sorella! 

fa Angelo nati e domiciliali in Conriutié ali 
l'eolo Trazioni.di Trimiodtc e Vili.^'poi* i)ró-
prio conto, o.'l'urlonj-^uigi fu Giovani)j.,dii 

, j S, .Ifielrp Moniagnon trazione del Gcit«uile| 
dì Ballaglia por conio ed interesse dei prò-; 

-.*pri figli minori Genovlfìffa, Gu^rrìno^ Maria ^dj 
E|Hsa, hanno accollato col bèncdcio doU'inJ 
venlario reredità lasciata da De Krimceschi 
'AngWo fu' Gio. AntótìieloròrisprlUvopàdro; 
;tcd> avo, il-quale niimcava a'vìvi in Tra-j 
Ironie ove domiqiliaYa, ^nel giorno 11 No-
'Vénibre 187i ebh'testrfniénlo pubblico rice-f 
'rnlosi noi 24 lebbrajo detto firmo dal Nó-1 
lajo Agostino doti. Meneghini di Padova..j | 

Padova, 10 gennaio 1875. ' , ', ! 
'' il Cancelliere ' ' -

•4r< • • u - - GALLllSO, •: ,,^^^52^ 

:'"I!^,:.|..-I-LJ;L-I.L. r EL- ••v,L'j,y-VJ'a'.i'-'-̂ !J'.'jLi L .̂.'_ •IL'IJ-JÌ^..JI_ÌL'. Lt»i^aip..i->v<.'...ii>j i^»i^r''y:*''r>''y/j^'i'*w! •"sTT^^^f^Ttlt^H^K?^ rg?Ta?jj-'.-jfi^^i:i".j^Vj^. j ^ . . J J L - . ! ^ 

.\r.>i-..-i..ifyS i-: 

./ Si, pubWiq^, m, Vonoiiia ogni gioredì iu fascicoli .divedici pnglne forati 
inato gTttudo a duo colonuo. Copioso indico analitico (ol tre,60 pag'ine),f. 
alla fine doli anno. 

U ^ l -H?* J , - ". ^-rf»^—^^—^ \-i.' 

•\iù' 

d 

-r -i 

vi ft, TnhUhnle Cniti' e Corradi t'adova. 
AVVISA 

,*8ser§ stata fissata per ilgtorno 20 Febbraio, 
g). V. ore 10 an t la convocazione dei Cre-
sdilori det fallimento di Francesco BeggioU-

^'ni, dà seguire In uria sala dì questo U, 'Irì-; 
iuna le avant i i l Giudico dclrg^ito sig. Rana 
Luigi, airpggtiUo di.dt^lìberare sulla forma­
zione dei concordato. "[ 
' Padovìi, 10 Gennaio 187S. 

-H^,- •' '.' I II Cancelliere := •-
ì» -, Sl}.VKSTRl 

N. 1022. P.P. : i-m 
CoHgre^aziouó di Carità la Venezia 

L -• 

^ ;̂  ..A^yjSO D'ASTA. 
péraiménló del ventesimo e per 8^ incanto , 

•'•• i . . ; . r : : Ì | ' - • - \ r t . i • ' • • - • 

•iltì seguito 'all'Avviso d'Asta i l dicemWe 
4874 N.,U93.perittwmelpto del ventesimo e 
per secondo incanto per la vendita degli 
Stabili 'deU'lhtiluto Manin di Venozìa, situati 
in Padova."è''deisortltì nell'altro Avviso di 
Astft.!28 ottobiie '187i N. 757.iP., ricìresperi-
mento tenuto ;iel 30 dicembre.p. p. furono 
flggìudÌcali'j)rovviSoritimerite'ir*tlòttó li (sè^ 
iCondb) a Giovanni Giicrrana per L. 10,0-ij 
^di0wniillel;q[u£trànta9inque}, ea il Lotto IV 
'""ar to) ai': sìg.' Giuseppe Levi SHnzi por 

^886 (noveniilleottocentpUanti^sei), >•.•.•,-•> 
iii^j.esecuzione,airart,'99 del Regolamento 

"approvato còn'Reale Decreto 4 selt. 1870:J 
lìi^i.;" iti retìae noto 
^'Kìp^l giorno; 28 (VtìntOlto) cbrr. gertnaió, 
(a3e;^Pr« 12 (dodici) meridiane, si procederà 

ii 
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a t t i w i a t o 11 II» G e i i u 
l'Alio T T T e T v K N S l A 

'y 

ri Mie lê  uttré n vantaggio di siipplire per la copia o la freschezza ocUe decisioni nli 
| |bisognò dèlia'pratica legale in queste provinole, tenendo continuamente informati i | 

lettori d(rIiinovimento delia giurisprudenza. 
lM^?'?''órc coltfva-pure con amoro gli sliulii di legislazione, e raccoglie inoltre | 

^ tutte le notizie giudiziarie^ che possono interessare i suoi lettori. 
H 

O H « 

per tutlo il Régno lire »4 all'anno, pagabili ,fri >àte sèmestFali antécipato. 
nìiiiin ni n n o v i A«iioelat l ' 

Ai niiOvì associati viene regalato il copioso Indice analitico del decorso anno 1874 
allualmerite in corso di pubblicazione, il quale conterrà meglio che lilOO. massime 
di pratica giurisprudenza, e formerìi un gran fascicolo di circa 130 colonne. 

• f / 
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Da vendersi poclic copie delle annate precedenti a condÌEÌorii da convenirsi. 
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'. : Î er associarsip rinicttcre Vaglia postale delilimporlo almeno dì,uft.semestre ?j|la| 
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Jérnfjoranedrìieutc pr,e^so la^ Segreiaria d^l 
#unicii>ib di Padova, noi quale Esperimento 
vertyinno ampicsse offerte ^ì aumento sui 
preà:5Ì di .aggiudicazione. , , . , ; 

Padova 
i: 

. EDIT. F. g 
^aiuB-f^ - - ug-L_ - i - ; f i t t^ugs j i glCD 

?• 

- Pàdoì^a 

1 òmn. 
. • I l 

III 
[V 
V 

• 6,411 
! 

Si-

L * . A ITI vi , 
•A-

• \ 

òmn. 2,29 p, 
' ir -- 7103 

misto Ì2,B0 

* L f 

11-34 

9,38 V 
4;o? 

•veaora 1^ 

T^'-f-r 

omn. 
'• . 1 

dir., 
omn. 

mJmlsto , 
: 1 • ' -

6,,0ti 
12;-^ 

S,05 
6,06 

ì 1 fADOVA 
i -"^ 

1 : -

^ ^ £ . 

'•7,32 
2.29 

; .6/1.4 
8,37 
314 

- . ITTT^ADWA^ per BOhm%: 
y. 

i L f I V A 

u<; 
J " n 

^-gNià aaia *a::B j g L ^ i^s» 4>CB> 
:̂  '• S U : 

1 - ."( .> 

oF I b fi; 
^, Vendìbile presso la TipQ-,|, 
^grafìai F. SACCHETTO, la Li-:i! 

breriaDBUCKBRoTEDESCIirr 
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IVEgsendosi poi, ueir Esperimento .stesso 30 
itìcenibre p^ p.,.aggiudicati provvisoriam'?nte 
Ì I ^LQU^I Ì Ì (t^rzp) al ^ìgjl^iòv^aìihi Giiéff^^ 
per'̂ t̂-̂  Si lo (òltomillequaiti'oceiitudieci) eH 
df Lotto V (quinto) al sig: Donato Barzilai 
iJiÈi^'L, 6098,G0 (seimillenovantaóito, cent. 
i9essftnta}, ai rende noto nei sensi dell a r t 
(^8 ^i|]| Rtjt^le^Kegolamento sonracitato; che 
nel,giorno ed oni, e [resso gli stessi Uffizi 
sopriundicaii varranno accettale pure a Sche-
v&^'greló^ 'offèrte dì auménto iion inferiori 
•ìiàli Ventesimo'sui pn^zzi di aggiudicazione 
ifeilrriteritìi ì-L. ,, w .L>1 

] Restano ferme tutte le altre condizioni 
toriate dairAvviso generaleiS pttobre 187,4 

; Venezia j l gennaio 1875. 
Il Presidente 

) V 

=w^ 
F I "J 

- K i 

i- ; i R 1 - l ^ ^ : ^ 

j i a a !Tjeitt'LTga-i^ji.TffiPM*wiif T J t ^ ^ 

4iitéAÌcù (èAgutìiià.;̂ mnî aià^àWi'̂ ^^^^ 
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...3" fidù, Padova 1874, in 8. 
Pubblicato il Fase. 6» 
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BiAGGi,;.dptt..'!L.,.>-Tf <iOpere mefliclie ordinate' ed 'anrio-
• •tateo dal̂ .̂ prof. F . Collètti e* A. Barbò Soncin. 

COLLETTI prof. F . —' Galateo dei medici,,e.d^i malati.; ^^rir/i-
' ^ ' PadovéV'dal'S'* •. - . 1. . . , , . \ . >—.50 

Id^ — Delle acque''iiiinèi*àlidella^'Lombardia'le^^deli., ^ ̂ ^ 
^̂  '̂ '; Vèiietó] i^'Padova;',:^, i.̂ ^̂  ;̂ >̂'̂ -̂ >̂̂ ^̂ ;; '̂ '̂ v-. '^^^' -» ^ ; 5 0 
' | d ; "i^^^Diabbio'suite ty ià tks l i tóenic^r ' - Pàdova S- - .50 ' ] 
"K'^^rr-^iéirprof; ' a ; Àfhdrèà-^'aiabomini e^ dèlie' siié '" ^ M 

;Opere.,Cenm storici, , . , ! . ' . , . . . . , . ,? , . > —.pO ' 
&iAC0MTO,:prAt. G.: :A*| r r .Opere,pediche edite, ed.ine- , , ,, . ,̂  
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